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ANGELILLI, t elatore 980 
Bosco, Sottosegretario di Stato pei la di

fesa 980 

« Estensione delle norme contenute nesli ar
ticoli 27 e 28 della legge 18 dicembre 1952, 
n. 2386, agli ufficiali provenienti dal ruolo spe
ciale di complemento del Corpo di Stato mag
giore e del Genio navale trasferi t i nel servizio 
permanente effettivo per meriti di guerra o 
nominati , in seguito a concorso, ufficiali in ser
vizio permanente effettivo dei vari Corpi della 
Mar ina mi l i t a re» (1415) {Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione e appro
vazione) : 

PRESIDENTE 983 

BOVETTI, Soitoseqretario dì Stato per la 
difesa 983 

CORNAGGIA MEDICI, velatole 983 

« Servizi tecnici di art igl ier ia e della moto
rizzazione » (1443) (Discussione e r inv io ) : 

PRESIDENTE . . . . . Pag 980, 983 

Bosco, Sottosegietario dì Stato per la di
fesa 982 

CORNAGGIA MEDICI, / elatore 980 

TADDEI 981 

«Disposizioni t ransi tor ie per l'impiego civile 
ai sottufficiali dell 'Esercito, della Marina e 
del l 'Aeronautica» (1457) {Appi orato dalla Ca
mera dei deputati) (Discussione e a p p r o v a 
zione) : 

PRESIDENTE 984, 985 

BOVETTI, Sottosec/retai io di Staio per la 
difesa 985 

CADORNA, / elatoi e 984 

La ceduta è aperta \all\e ore 10,10. 

Sono presenti i senatori : Angelilli, Cadorna, 
Cericia, Qornagg^a Medici, De Bucci, F\arinu, 
Grwnzottip Biasio, Imperiale, Jammuzzi, M\archì-
nì Camia, M\ess\e, Negri, P\al\erm\o, Prvstisimone, 
Rizz\atti, Secchia e Taddei. 

Intervengono i S\ott\ose\gy\etari di Stato per 
ha difes\a Bertinelli, B\osco e Bovìetti. 

CORNAGGIA MEDICI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e rimessione all'As
semblea del disegno di legge d'iniziativa dei 
senatori Taddei e Zagami: « Provvedimenti 
a favore degli ufficiali di complemento inca
ricati di funzioni giudiziarie presso i Tribunali 
militari)) (1180) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
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di iniziativa dei senatori Taddei e Zagàmi : 
« Provvedimenti a favore degli ufficiali di com
plemento incaricati di funzioni giudiziarie 
presso i Tribunali militari ». 

Ricordo che nell'ultima seduta il senatore 
Taddei aveva proposto due emendamenti al
l'articolo 4, l'uno inteso a sopprimere nel testo 
dell'articolo le parole : « e di coloro che al 
raggiungimento del limite di età del ruolo di 
riserva non avranno ancora acquisito diritto 
a pensione », l'altro volto ad aggiungere in fine 
dell'articolo stesso il seguente nuovo comma : 
« Lo stesso aumento sarà conteggiato fmo a 
cinque anni e nel limite occorrente per acqui
sire il diritto a pensione a favore di coloro 
che al raggiungimento del limite di età del 
ruolo di riserva non avranno ancora conse
guito tale diritto ». Poiché questo comma ag
giuntivo variava l'onere di spesa previsto 
dal disegno di legge, fu necessario sospendere 
la discussione, per consentire alla Commis
sione finanze e tesoro di esprimere il suo 
parere sul secondo emendamento. 

La Commissione finanze e tesoro non ci ha 
fatto pervenire un nuovo parere scritto. Essa, 
tuttavia, a quanto ci ha fatto sapere in via 
breve, si richiama al parere precedentemente 
espresso, sottolineando che manca l'indicazio
ne esatta della copertura da parte del Mini
stero della difesa. Rileggo per chiarezza il 
testo del precedente parere : 

« La Commissione finanze e tesoro rileva 
• che tanto il disegno di legge, quanto la rela
zione mancano dell'indicazione sia dell'onere 
previsto, sia della relativa copertura. Tuttavia, 
poiché si tratterebbe soltanto di 49 elementi 
che già percepiscono lo stipendio, la eventuale 
differenza di stipendio, nonché le provvidenze 
relative al trattamento di quiescenza sembra 
debbano comportare una spesa modesta e per
tanto la Commissione non dissente dal disegno 
di legge, sempre che la spesa che ne deriverà 
trovi capienza in qualcuno dei capitoli di spesa 
normali del Ministero della difesa, da indi
carsi ». 

BOSCO, Settoregrietlario di S$at® per la di
fesa. Da parte del Ministero per la riforma 
della burocrazia, del Ministero del tesoro e 
dello stesso Ministero della difesa sono stale 
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avanzate vive preoccupazioni in ordine alle 
ripercussioni che il presente provvedimento 
di legge potrebbe avere. In particolare, è 
stato rilevato che con l'articolo primo del 
disegno di legge gli ufficiali di complemento di 
Arma che verrebbero a godere di questo parti
colare beneficio, sono trattenuti in servizio fino 
al settantesimo anno : il che verrebbe a era-
re una sperequazione rispetto agli ufficiali del 
servizio permanente effettivo della Giustizia 
militare, i quali restano in servizio soltanto 
fino a 85 anni di età. 

Per questi motivi, ed altri, avanzati dai Mi
nisteri interessati, il Governo ritiene che il 
provvedimento «meriterebbe una maggiore con
siderazione, soprattutto in ordine alle sue ri
percussioni indirette nei riguardi degli ufficiali 
in servizio permanente effettivo della Giusti
zia militare e degli ufficiali d'Arma in servizio 
permanente effettivo presso i Tribunali mili
tari. Per consentire questo maggior appro
fondimento del problema il Governo chiede 
che il provvedimento di legge sia discusso in 
Aula. 

ANGELILLI, relatore. Il relatore prende 
atto della richiesta avanzata dal rappresen
tante del Governo. 

PRESIDENTE. Poiché a norma dell'arti
colo 26 del Regolamento, il Governo ha chiesto 
che il presente disegno di legge sia discusso e 
votato dal Senato, questa Commissione resta 
priva di poteri deliberanti in ordine a questo 
provvedimento, la cui discussione prosegiurà, 
pertanto, in sede referente. 

{La seduta, siospes\a alile ore 10,30, è ripresa 
alle one 10,J/,5). 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Servizi tecnici di artiglieria e della moto
rizzazione » (1443). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Servizi tec
nici di artiglieria e della motorizzazione ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

CORNAGGIA MEDICI, relatore. Il Senato 
è a conoscenza che si attende l'emanazione di 
un provvedimento generale riguardante l'or-
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dinamento delle Forze armate. In attesa, il Go
verno ha ritenuto opportuno presentare il di
segno di legge di cui trattasi, concernente gli 
importantissimi servizi tecnici di artiglieria e 
della motorizzazione. Non sarò certo io a far i 
rilevare agli esperti generali che fanno parte 
della nostra Commissione come, nell'attuale 
memento storico attraversato dalle Forze ar
mate, l'artiglieria e i suoi servizi tecnici as
sumano una importanza vieppiù crescente e la 
motorizzazione abbia preso una vastità tale 
da richiedere che vi si provveda nel modo più 
adeguato. Pertanto il Governo ha ritenuto di 
non poter lasciare abbandonato questo settore, 
e con il presente disegno di legge (articoli 1-7) ' 
ha inteso stabilire quali requisiti debbano ave
re gli ufficiali preposti a tali importantissimi 
servizi. 

Grave questione era quella riguardante il 
titolo di studio, che è stato ritenuto necessario 
stabilire al livello della laurea. Si è creduto, 
però, di poterne fare a meno nei riguardi di 
quegli ufficiali che, avendo frequentato la Scuo
la di applicazione, sono in possesso di nozioni 
scientifiche equipollenti a quelle che una laurea 
può dare. 

Attraverso gli articoli 8-11 si propone, poi, 
una sistemazione transitoria per quegli uffi
ciali che, entrati nei ruoli senza avere deter
minali titoli, oggi si troverebbero in una situa
zione anomala, se venissero bloccati nella car
riera per la carenza della laurea. 

Delle norme particolari contenute negli ar
ticoli tratteremo più partitamente durante 
l'esame degli articoli stessi. Concludo pertanto 
esprimendo parere favorevole al disegno di 
legge. 

TADDEI. È giusto che occorra colmare al 
più presto le forti deficienze in atto negli or
ganici dei servizi tecnici e della motorizzazio
ne, e che egualmente al più presto sia data una 
sistemazione definitiva a quegli ufficiali che da 
tanto tempo attendono di essere trasferiti in 
detti servizi. Fra costoro ve ne sono di quelli 
che, pur avendo l'anzianità per essere esami
nati ai fini dell'avanzamento, non possono, in
vece, concorrere all'avanzamento stesso, non 
avendo commuto il nrescritto periodo di co
mando; e ve ne sono anche di quelli che — 
nominati sottotenenti dal 1940 al 1948, quan-
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do cioè erano stati sospesi i corsi della scuola 
di applicazione — concorsero per l'ammissio
ne ai corsi superiori tecnici ed avendoli supe
rati hanno per tanti anni disimpegnato le loro 
attribuzioni nei servizi tecnici ; per modo che 
se dovessero ora essere restituiti all'Arma di 
provenienza — per la grande differenza dei 
compiti disimpegnati — si troverebbero no
tevolmente a disagio. 

Ciò premesso è da considerarsi che il dise
gno di legge prevede un trattamento di favore 
per due categorie di ufficiali : 1) coloro che, in 
possesso dei requisiti prescritti (Scuola di ap
plicazione, oppure laurea) superarono i corsi 
superiori tecnici dal gennaio 1946 in poi ; 2) 
coloro che durante i corsi stessi furcio pro
mossi maggiori e che, conseguentemente, ave
vano perduto il requisito indispensabile per il 
trasferimento nei servizi tecnici, e cioè il gra
do di capitano. 

Per queste due categorie il disegno di legge 
prevede il trasferimento nei servizi tecnici, 
con anzianità retrodatata a quella del com
pimento dei corsi superiori tecnici. 

Lo stesso trattamento di favore non è, in
vece, stato previsto per quegli ufficiali che fu
rono ammessi ai ripetuti corsi, malgrado man
cassero di uno dei requisiti prescritti (laurea 
o Scuola di applicazione), essendo stato per co
storo previsto il trasferimento nei servizi tec
nici non sotto la data di compimento dei corsi 
stessi, ma sotto la data di entrata in vigore 
della legge. 

Sta di fatto che, se questi ufficiali non ave
vano frequentato la Scuola di guerra, o non 
avevano conseguito una laurea all'atto dell'am
missione ai ripetuti corsi, ciò non dipese da loro 
volontà, ma dallo slato di guerra — essendo 
come già detto stati sospesi i corsi della Scuola 
di applicazione — e sta anche di fatto che 
molti di costoro superarono i corsi superiori 
tecnici con punteggi migliori dei colleghi che 
la Scuola di applicazione avevano potuto fre
quentare. E si tratta — notisi bene — di pun
teggi ottenuti negli esami di fine corso. Ri
sulterebbe, altresì, che alla chiusura del corso 
superiore automobilistico non siano stati rico
nosciuti idonei per il successivo corso di spe
cializzazione proprio 'ufficiali con laurea od in 
possesso del titolo della Scuola di applica
zione. 
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È da concludersi che questa diversità di trat
tamento è ingiusta — a mio parere — e che, i 
se il disegno di legge non fosse emendato, gli 
ufficiali che non poterono frequentare la Scuo
la di applicazione, ma che per contro riusci
rono meglio dei loro colleghi nei corsi supe
riori tecnici, vedrebbero praticamente annul
lati — col trasferimento sotto la data di en
trata in vigore della legge — ben nove anni 
di lodevole attività nei servizi tecnici, a parte 
il fatto che dovrebbero quasi tutti compiere di 
nuovo i prescritti periodi di attribuzioni spe
cifiche nei rispettivi servizi per acquisire i ti
toli necessari per l'avanzamento. 

Aggiungo che, se col disegno di legge si 
fosse voluto eliminare il dualismo fra gli uf
ficiali effettivi nei servizi tecnici e quelli che, 
pur avendone superato i corsi, ancora non fan
no parte dei servizi stessi, tale finalità non si 
conseguirebbe, perchè in realtà il disegno di 
legge mantiene tale dualismo, in quanto una 
cat:goria, beneficiando di tutti i vantaggi ma
teriali e morali, verrebbe posta in un piano 
superiore all'altra. Si avrebbero, insomma, due 
categorie non in base ai meriti ed ai risultati ! 
dei corsi, ma solo in base al possesso iniziale | 
di tutti i titoli : non importa nulla, cioè, se un 
ufficiale durante tanti anni sia stato ricono
sciuto migliore di altro in possesso dei fa
mosi titoli. 

È opportuno mettere anche in rilievo il gra
ve malcontento che inevitabilmente verrebbe a 
crearsi nella categoria dei danneggiati che — I 
giova ricordarlo •— furono a suo tempo inco
raggiati a concorrere per l'ammissione ai corsi 
con promessa di una sollecita sistemazione : 
giustamente costoro penserebbero alla inuti
lità di tanti sacrifici compiuti per superare 
brillantemente i corsi stessi, di fronte a col
leghi che tutto hanno invece ottenuto, sol per
chè essi — in guerra od in prigionia — non 
si trovarono in condizione di frequentare la 
Scuola di applicazione. È prevedibile che non 
pochi — amareggiati — tornerebbero nelle loro | 
Arn^i di provenienza, con inevitabile danno I 
per il servizio. 

Per quanto mi è stato riferito — e non sa
rebbe difficile accertarlo — il disegno di legge 
nella sua forma attuale sarebbe conseguenza 
della opposizione dell'Ispettorato generale del-
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la motorizzazione al parere favorevole, invece, 
alla tesi da me sostenuta, espresso da altri 
alti uffici ministeriali (Direzione generale per
sonali ufficiali, Direzione generale artiglieria, 
Ispettorato artiglieria ecc.), segno evidente di 
ragionevoli contrasti : maggior necessità, dun
que, da parte del Senato di un approfondito 
esame della questione. 

L'opposizione al criterio della unificazione 
degli articoli 10 ed 11 del disegno di legge 
dipenderebbe dal voler evitare lo scavalcamen
to da parte di ufficiali immittendi, ai danni di 
colleghi già effettivi ai servizi. Ci si preoccu
perebbe, in sostanza, di proteggere alcuni uf
ficiali in possesso dei titoli, che frequentarono 
i primi due corsi superiori tecnici del dopo 
guerra (1947-49 e 1948-50). 

Poiché tali corsi furono ritenuti validi per 
il trasferimento nel servizio (non si sa poi 
perchè i corsi successivi, benché svolti nello 
stesso modo, non siano stati essi pure ri
tenuti validi) i predetti ufficiali ottennero al 
termine dei corsi stessi il trasferimento con 
tutti i vantaggi di carriera previsti dalla vec
chia legge sull'avanzamento. 

Si tratterebbe, in definitiva, dello scavalca
mento che sarebbe operato da d-ue soli uffi
ciali ohe, per altro, frequentarono anche essi il 
secondo corso superiore 1948-50, insieme cioè 
ai colleghi che ora sono già effettivi nei servizi ! 

Non è in conclusione giusto che, per evitare 
lo scavalcamento di pochi ufficiali, da parte di 
due soli ufficiali, si concedano dei benefici (già 
goduti da tutti gli altri) o si danneggino tanti 
ufficiali che durante i corsi, come durante le 
attribuzioni specifiche disimpegnate, hanno 
pienamente dimostrato di essere all'altezza dei 
loro compiti. 

In conclusione, propongo un emendamento 
nel senso che nel secondo comma dell'articolo 
10 siano sostituite alle parole « decorre dalla 
data di entrata in vigore della presente legge » 
le altre : « ha la decorrenza che avrebbe avuto 
se a suo tempo gli ufficiali medesimi si fossero 
trovati in oossesso dei requisiti richiesti dal
l'articolo 16 del testo unico richiamato nel 
comma precedente ». 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di
fesa. È impossibile dare una risposta imme-
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diata circa le conseguenze che discenderebbe
ro dall'emendamento presentato dal senatore 
Taddei. 

PRESIDENTE. Proporrei di sospendere la 
discussione di questo disegno di legge per ri
prenderla nella prossima seduta, per modo che 
il rappresentante del Governo sia in grado di 
esprimere il suo punto di vista. 

Se non si fanno obiezioni, la discussione 
di questo disegno di legge è rinviata ad altra 
seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Estensione delle norme contenute negli ar
ticoli 27 e 28 della legge 18 dicembre 1952, 
n. 2386, agli ufficiali provenienti dal ruolo 
speciale di complemento del Corpo di Stato 
maggiore e del Genio navale trasferiti nel 
servizio permanente effettivo per meriti di 
guerra o nominati, in seguito a concorso, uf
ficiali in servizio permanente effettivo dei vari 
Corpi della Marina militare» (1415) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Estensione 
delle norme contenute negli articoli 27 e 28 
della legge 18 dicembre 1952, n. 2386, agli uf
ficiali provenienti dal ruolo speciale di comple
mento del Corpo di Stato maggiore e del Genio 
navale trasferiti nel servizio permanente effet
tivo per meriti di guerra o nominati, in seguito 
a concorso, ufficiali in servizio permanente ef
fettivo dei vari Corpi della Marina militare », 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Faccio presente che la Commissione finanze 
e tesoro ha comunicato di non aver nulla da 
osservare per quanto concerne la parte finan
ziaria. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

CORNAGGIA MEDICI, relatore. Onorevoli 
colleghi, si tratta di un disegno di legge molto 
semplice, con il quale si estendono le disposi
zioni degli articoli 27 e 28 della legge 18 di
cembre 1952, n. 2386, anche agli ufficiali già 
appartenenti al ruolo speciale di complemento, 
di cui alla precedente legge 6 giugno 1935, 
n. 1098, trasferiti nel servizio permanente ef

fettivo per l,e seguenti cause : o per merito di 
guerra, o per la nomina, in seguito a concorso, 
ad ufficiali in servizio permanente effettivo dei 
vari Corpi della Marina militare. Poiché fi
nora agli effetti della pensionabilità, non si te
neva conto del servizio prestato nel ruolo spe
ciale da coloro che successivamente dal sud
detto ruolo erano passati nel ruolo permanente 
per merito di guerra o attraverso concorso, 
la nuova norma, riconoscendo quel periodo co
me pensionabile, estende agli ufficiali aventi 
diritto i benefìci previsti dalla legge. 

Esprimo, pertanto, parere favorevole al di
segno di legge, che comprende due articoli, 
l'ultimo dei quali provvede agli effetti finan
ziari, mediante gli stanziamenti del capitolo 13 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero- della difesa per l'esercizio finanziario 
1955-56 e dei corrispondenti capìtoli per gli 
esercizi successivi. 

BOVETTI, Sotto&gr&twm di Stato per la 
difesa. Mi associo alle conclusioni dell'onore
vole relatore. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge
nerale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de
gli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

Le norme contenute negli articoli 27 e 28 
della legge 18 dicembre 1952, n. 2386, sono 
estese agli ufficiali già appartenenti al ruolo 
speciale di complemento di cui alla legge 6 giu
gno 1935, n. 1098, trasferiti nel servizio per
manente effettivo per merito di guerra o no
minati, in seguito a concorso, ufficiali in servi
zio permanente effettivo dei vari Corpi della 
Marina militare. 

{È approvato). 

Art. 2. 

All' onere annuo di lire 800.000 derivante 
dall'applicazione della presente legge sarà fat
to fronte con gli stanziamenti del capitolo 13 
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dello stato di previsione della spesa del Mini
stero della difesa per l'esercizio finanziario 
1955-56 e dei corrispondenti capitoli per gli 
esercizi successivi. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Disposizioni transitorie per l'impiego civile 
ai sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica» (1457) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Disposizioni 
transitorie per l'impiego civile ai sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina, e dell'Aeronau
tica », già approvato dalla Camera dei depu
tati. 

Dichiaro anerta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

I sottufficiali dell'Escelto, esclusi quelli del
l'Arma dei carabinieri, e i sottufficiali della 
Marina e dell'Aeronautica che alla data di 
entrata in vigore della legge 31 luglio 1954, 
n. 599, sullo stato dei sottufficiali, avevano 
compiuto il tredicesimo e non superato il quat
tordicesimo anno di servizio possono, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge, presentare domanda di impiego 
ci vile J ai "sensi! dell'articolo 57 della predetta 
legge. 

Uguale facoltà è data ai sottufficiali dell'Ar
ma dei carabinieri che alla data di entrata 
in vigore della legge 31 luglio 1954, n. 599, 
avevano compiuto il tredicesimo e non supera
to il diciassettesimo anno di servizio. 

Comunico che sul disegno di legge in esame 
la Commissione finanze e tesoro ha fatto pre
sente di non aver nulla da osservare per la 
parte finanziaria, 
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CADORNA, relatore. Onorevoli colleghi, 
l'articolo 14 del testo unico delle leggi sullo 
stato giuridico dei sottufficiali dell'Esercito, 
approvato con regio decreto 15 settembre 1932, 
n. 1514, stabiliva che i sottufficiali, esclusi 
quelli dei carabinieri, avevano diritto di fare 
domanda per l'impiego civile dopo compiuto il 
dodicesimo anno di servizio e fino a tutto il 
quattordicesimo ; i sottufficiali dei carabinieri 
dopo aver compiuto il quindicesimo anno di 
servizio e fino a tutto il diciassettesimo. La 
legge 31 luglio 1954, n. 599, sullo stato giu
ridico dei sottufficiali dell'Esercito, della Ma
rina e dell'Aeronautica, emanata successiva
mente, metteva invece un limite unico per tutti 
i sottufficiali delle tre Armi, compresi quelli 
dei carabinieri, di 12 anni di servizio, conce
dendo per la presentazione della domanda il 
termine di un anno di tempo dal compimento 
del suddetto periodo di servizio. Ne è così 
conseguito che i sottufficiali i quali avevano 
compiuto — alla data dì entrata in vigore della 
suddetta legge — il tredicesimo anno di ser
vizio, ma non avevano superato il quattordi
cesimo, non avevano più la possibilità di pre
sentare la domanda. Lo stesso si verificava 
per i sottufficiali dei carabinieri che avevano 
compiuto il tredicesimo anno di servizio e non 
superato il diciassettesimo. Tutto ciò perchè 
nella legge del 1954 non era stata inserita una 
disposizione transitoria che stabilisse il diritto 
alla presentazione della domanda da parte dei 
sottufficiali che si trovassero nelle situazioni 
che ho illustrato. 

Con il presente disegno di legge si intende 
rimediare a questa carenza stabilendo 'una nor
ma transitoria per cui i sottufficiali dell'Eser
cito, della Marina, dell'Aeronautica che alla 
data di entrata in vigore della legge 31 luglio 
1954, n. 599, avessero compiuto il tredicesimo e 
non superato il quattordicesimo anno di ser
vizio, possono presentare domanda di impie
go civile entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore di questa nuova legge; uguale fa
coltà è concessa ai sottufficiali dei carabinieri 
che, alla stessa data, avessero compiuto il tre
dicesimo e non superato il diciassettesimo anno 
di servizio. 

Non mi resta che invitare gli onorevoli col
leghi a voler dare la loro approvazione a que
sto disegno dì legge, 
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BOVETTI, Sottosegretario di Stato per la 
difesa. Mi associo alle conclusioni dell'onore
vole relatore. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione. 

—- II Legislatura 

60a SEDUTA (6 giugno 1956) 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

{È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,10. 

Dott. MARIO CAKONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


